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DOMENICA 03 FEBBRAIO 2008 
ESCURSIONE CON LE RACCHETTE DA NEVE A 

LA THUILE 
 
 
 

Accompagnatore: Gruppi Carlo (tel. 348/2644878) – Molinari Ornella. 
  
 
Ora di partenza: 06.00 da Piacenza P.zza Cavalli – 06.15 da Palazzo Cheope – 
Partenza: La Thuile 
Tempo di percorrenza: 4/5 ore circa. 
Difficoltà: E (escursionistica) 
PER INFORMAZIONI SU NOLEGGIO CIASPOLE CHIAMARE CARLO TEL.3482644878 

 

 

G. A. E. P.   
Gruppo Alpinisti Escursionisti 

Piacentini 
 



La Thuile (m. 1441), importante centro attrezzato per gli sport invernali sarà la meta della  nostra 
escursione con le racchette da neve o “ciaspole”. Situata al centro di un vasto bacino tra i massicci 
della Venoise e del Monte Bianco è  dominata dal maestoso profilo della Testa del Rutor (m. 3486). 

Vanta antiche origini risalenti l’età del Ferro e a causa della sua posizione strategica subì rovine e 
saccheggi da parte delle truppe francesi nei sec. XVII e XVIII. Dopo aver ricoperto in passato vari 
ruoli, ha dato pieno corso alla sua naturale vocazione turistica, divenendo uno dei centri di 
villeggiatura invernali più rinomati della regione. Diversi sono gli itinerari di sci-alpinismo e i km. di 
piste per lo sci alpino e di fondo. 

E’ possibile effettuare escursioni con le racchette da neve su percorsi di diversa lunghezza, su neve 
battuta che raggiungono villaggi, boschi e belvedere. Anche in questo caso per facilitare 
l’osservazione, lungo i percorsi nei boschi sono disposti pannelli che illustrano gli animali e le piante 
presenti, indicano i nomi delle montagne e delle vallate e invitano a guardare il cielo spiegando 
alcuni fenomeni meteorologici. 

Su un colle panoramico nei pressi di La Thuile si trova il campo del Principe Tommaso, costituito dai 
resti dei trinceramenti realizzati nel 1630 dal principe per affrontare il pericolo di un’invasione 
francese guidata da Luigi XIII. 

 

 
 
 
 
NB: gli organizzatori si riservano la facoltà di modificare il percorso qualora lo ritenessero 
necessario in caso di condizioni metereologiche avverse. 


